
 

 

La scuola secondaria “L. Angelini” di Almenno San Bartolomeo ha organizzato un incontro, a cura 

del professor Bravi, riguardante il tema del bullismo. 

L'incontro ha coinvolto le classi terze dell'istituto e ha fatto riflettere i ragazzi su una tematica 

sempre più attuale, considerati anche i molteplici fatti di cronaca che si sono verificati negli ultimi 

anni. 

Gli alunni sono stati coinvolti in dialoghi, talvolta riportando anche esperienze personali, che sono 

state condivise con i coetanei. Inoltre sono stati proposti dei filmati che evidenziavano le 

sofferenze causate alle vittime dei bulli, ma anche le fragilità che possono caratterizzare il bullo 

stesso. 

Il bullismo non riguarda semplici “bravate”, ma atti di violenza fisica e psicologica, che sempre più 

spesso coinvolgono le nuove tecnologie e i social network: è il caso del cyberbullismo, un 

fenomeno oramai dilagante. 

I ragazzi sono stati informati sugli effetti e sulle conseguenze che certi comportamenti possono 

avere, talvolta molto pesanti, addirittura irreparabili. 

Il messaggio che è arrivato forte e chiaro è quello di parlarne, denunciare gli atti di bullismo è un 

primo passo per uscire dalla paura, dal silenzio, per non sentirsi “diversi”. 

Questa attività è stata accolta molto positivamente dai ragazzi che hanno riflettuto volentieri su 

questo tema, inoltre hanno avuto occasione di condividere le loro esperienze e, quindi, sentirsi 

meno soli di fronte al problema. 



Infine, l'incontro si è concluso con un messaggio positivo: si può invertire la rotta, i bulli possono 

cambiare, ma se ne deve parlare, è così che si sconfigge il bullismo. 

 

Sopra, un cartellone realizzato dai ragazzi durante l'incontro. 


